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PROTOCOLLO PER L’INCLUSIONE  DEGLI ALUNNI ADOTTATI 

 

(elaborato ai sensi delle Linee di Indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  e delle  Linee Guida 

pubblicate dal MIUR con nota n. 7443 del  18/12/2014) 
 

"L'adozione può avere successo e colmare il senso di perdita 

dell'abbandono o i traumi di un'infanzia problematica purché i genitori 

adottivi guardino al bambino non come a un loro esclusivo 

raggiungimento, un’ acquisizione che soddisfa la necessità di avere un 

ruolo parentale, ma anche e soprattutto come un individuo con un 

bagaglio di esigenze psicologiche e di crescita che, specialmente quando 

ha passato la prima infanzia, si porta dietro nella nuova casa e nella 

nuova famiglia, checché ne pensino i genitori e quanti tendono a 

semplificare la vicenda adottiva. Sistemare questo bagaglio deve essere un 

compito comune e implica una trasformazione dell'intero nucleo familiare 

che deve venire a patti e ristrutturarsi sulla base di nuove realtà: fisiche, 

etniche, culturali, psicologiche. I genitori, anche se spinti da un senso di 

vero altruismo, possono spesso ignorare questo aspetto e minimizzarne la 

portata: ma costruire insieme qualcosa di nuovo rappresenta uno degli 

aspetti più attraenti e soddisfacenti del viaggio dell'adozione"  

 (Anna Oliviero Ferraris).  

PREMESSA 

 

La premessa del seguente protocollo è introdotta dal pensiero di Anna Oliviero Ferraris, che sintetizza e 

descrive la complessità del percorso personale e familiare del bambino adottato. La scuola, oggi come 

sempre, svolge un ruolo determinante nell’inserimento dei bambini nella comunità, ed è chiamata 

sempre con più determinazione a garantire il diritto allo studio e all’educazione di TUTTI.  A tal motivo 

il MIUR ha delineato le “Linee di Indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati” con 

nota n. 7443 del 18/12/2014, ponendo attenzione ai bambini adottati nazionalmente ed 

internazionalmente. Spesso questi ultimi sono stati confusi come alunni stranieri, la diversità invece è 

sostanziale e complessa. Si ribadisce che per gli alunni arrivati in Italia per adozione internazionale 

bisogna attivare interventi specifici che prevedono percorsi personalizzati  sia in considerazione delle 

pregresse esperienze di deprivazione e abbandono, sia per consolidare l’autostima e la fiducia nelle 

proprie capacità di apprendimento. Il testo delle “Linee di Indirizzo” evidenzia che l’età media dei 

bambini adottati è critica perché si colloca nella fascia dell’inizio dell’obbligo scolastico, I-II  classe 

della scuola primaria, e per questo diventa cogente che la scuola sia preparata ed attrezzata per 

l’accoglienza di questi alunni prevedendo percorsi centrati sui minori che tengano conto del vissuto delle 

specifiche peculiarità di ogni bambino.  

Tra le aree critiche, che più comunemente possono investire la complessità dei bambini adottati , si 

presentano:   

 

 Le difficoltà di apprendimento: possibili DSA, deficit nella concentrazione, nell'attenzione, nella     

memorizzazione.  
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 Le difficoltà psico-emotive in conseguenza alle esperienze sfavorevoli vissute che si possono 

tradurre in comportamenti aggressivi, incontenibile bisogno di attenzione, paura di essere 

rifiutati.  

 La diversa scolarizzazione nei paesi d’origine, come ad  Esempio: I bambini dell’Est si 

inseriscono a scuola a 7 anni.  

 I bisogni educativi speciali o particolari in caso di :  adozioni di due o più minori            bambini 

di sette o più anni di età;  bambini con significativi problemi di salute o disabilità; bambini con 

un vissuto particolarmente difficile o traumatico  

 L’età presunta  con la relativa ncertezza relativa all’ identificazione della età anagrafica  

 La fascia di adottati preadolescenti o adolescenti   con conseguente atteggiamenti  disfunzionali 

verso l'apprendimento: oppositivo,   dipendenza, egocentrismo.  

 La lingua italiana , poiché i bambini adottati internazionalmente apprendono velocemente la 

lingua italiana funzionale alla comunicazione, ma rimangono  in difficoltà           

nell'interiorizzazione della struttura linguistica. Per i bambini stranieri la Lingua Italiana è 

“additiva”, ossia si aggiunge a quella di origine. Anche il contesto familiare rimane invariato. Nei 

bambini con adozione internazionale la lingua italiana diventa “sottrattiva”, cioè sottrae quella di 

origine e quindi diventa più complessa. 

 L’identità etnica, in quanto un bambino adottato internazionalmente non è un bambino straniero 

immigrato, ma è diventato un bambino italiano a tutti gli effetti. Tuttavia si possono manifestare 

momenti di rifiuto/rimozione, legati al vissuto difficile o traumatico, a momenti di 

nostalgia/orgoglio verso la cultura di provenienza.  

FINALITA’: 

Il presente Protocollo d’Accoglienza è un documento che predispone e organizza le procedure che la 

Scuola intende mettere in atto riguardo l’iscrizione e l’inserimento degli alunni adottati, in riferimento ad 

adozioni sia nazionali che internazionali.  

Il Protocollo può essere periodicamente aggiornato o modificato.  

Costituisce uno strumento di lavoro atto a :  

 voler  strutturare una metodologia di accoglienza scolastica in grado di garantire il benessere 

degli alunni adottati fin dalle prime fasi di inserimento;  

 fornire strumenti  e prassi utili,  per quanto riguarda sia l’aspetto organizzativo, che quello 

didattico e relazionale  a beneficio degli alunni e delle loro famiglie, sia durante l’inserimento 

che durante i passaggi da un ordine di scuola all’altro.  

 definire compiti e ruoli degli operatori scolastici;   

 predisporre modalità di intervento per facilitare l’apprendimento della lingua italiana per gli 

alunni provenienti da adozione internazionale.   

OBIETTIVI : 

Gli obiettivi  principali del protocollo sono:  

 diffondere una giusta cultura dell’infanzia,   

 facilitare i rapporti scuola- famiglia,   

 sensibilizzare gli insegnanti,   

 agevolare l’inserimento e l’integrazione del minore adottato/a.  
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 predisporre percorsi didattici e formativi che consentano un’ effettiva inclusione  

 Promuovere una rete di supporto, comunicazione, collaborazione fra Scuola,Famiglia, Servizi 

preposti e Enti Autorizzati    

 

PERSONE DI RIFERIMENTO: RUOLI  E COMPITI   

 

Dirigente Scolastico: 
Promuove e sostiene azioni finalizzate a favorire il pieno inserimento nel contesto scolastico dell’alunno 

adottato. A tal fine:  

 

-  si avvale della collaborazione di un insegnante referente per l'adozione con compiti di informazione, 

consulenza e coordinamento;  

 - garantisce che nel Piano dell'Offerta Formativa della scuola siano indicate le  modalità di accoglienza 

e le attenzioni specifiche per gli alunni adottati  

 - decide la classe di inserimento dei neo-arrivati, sentiti i genitori e il referente, e presa visione della 

documentazione fornita dalla famiglia e dai servizi pubblici e/o privati che la  accompagnano;  

- acquisisce le delibere dei Collegi dei Docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nel caso 

in cui risulti opportuno data la documentazione acquisita  prevedere la permanenza dell’alunno nella 

scuola dell’infanzia oltre i 6 anni;  

 - garantisce percorsi didattici personalizzati finalizzati al raggiungimento di una adeguata  competenza 

linguistica per consentire l’uso della lingua italiana nello studio delle varie discipline   

- promuove e valorizza i progetti finalizzati al benessere scolastico e all'inclusione  

- attiva il monitoraggio delle azioni messe in atto per favorire la diffusione di buone pratiche;  

 - garantisce il raccordo tra tutti i soggetti coinvolti nel percorso post adottivo   (scuola, famiglia, servizi 

pubblici e/o  privati)  

- promuove attività di formazione e aggiornamento, anche in rete.  

 

 

Referente Alunni Adottati: 

 La funzione del referente d’istituto si esplica principalmente nel supporto dei colleghi che hanno alunni 

adottati nelle loro classi, nella sensibilizzazione del Collegio dei docenti sulle tematiche dell'adozione, 

nell'accoglienza dei genitori.  Nello specifico, svolge le seguenti funzioni:   

 

 informa gli insegnanti (compresi i supplenti) della eventuale presenza di alunni adottati nelle 

classi;  

 accoglie i genitori, raccoglie da loro le informazioni essenziali all'inserimento e alla scelta della 

classe e li informa sulle azioni che la scuola può mettere in atto;  

 collabora a monitorare l'andamento dell'inserimento e del percorso formativo dell'alunno;  

 collabora a curare il passaggio di informazioni tra i diversi gradi di scuola;  

 nei casi più complessi, collabora a mantenere attivi i contatti con gli operatori che seguono il 

minore nel post adozione;  

 mette a disposizione degli insegnanti la normativa esistente e materiali di approfondimento 

promuove e pubblicizza iniziative di formazione  
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 supporta di docenti nella realizzazione di eventuali percorsi didattici individualizzati  

 attiva momenti di riflessione e progettazione su modalità di accoglienza,  

 approccio alla storia personale, su come parlare di adozione in classe e come affrontare le 

situazioni in difficoltà.  

 

Docenti: 

Coinvolgono tutte le componenti scolastiche utili nel processo di inclusione di alunni adottati al  fine di 

attivare prassi mirate a valorizzarne le specificità, a sostenerne l'inclusione e a favorirne il benessere 

scolastico. Nello specifico, quindi: 

   

 partecipano a momenti di formazione mirata sulle tematiche adottive;  

 propongono attività per sensibilizzare le classi all'accoglienza e alla valorizzazione di ogni 

individualità;  

 mantengono in classe un atteggiamento equilibrato, evitando sia di sovraesporre gli studenti 

adottati sia di dimenticarne le specificità;  

 nell’ambito della libertà d’insegnamento attribuita alla funzione docente e della conseguente 

libertà di scelta dei libri di testo e dei contenuti didattici, pongono particolare attenzione ai 

modelli di famiglia in essi presentati;  

 creano occasioni per parlare delle diverse tipologie di famiglia esistenti nella società odierna, 

proponendo un concetto di famiglia fondato sui legami affettivi e relazionali; nel trattare 

tematiche “sensibili” (quali la costruzione dei concetti temporali, la storia personale, l’albero 

genealogico ecc.) informano preventivamente i genitori e adattano i contenuti alle specificità 

degli alunni presenti in classe;  

 se necessario, predispongono percorsi didattici personalizzati calibrati sulle esigenze di 

apprendimento dei singoli;  

 tengono contatti costanti con le famiglie ed eventualmente con i servizi pubblici e/o privati che 

accompagnano il percorso post-adottivo.   

Famiglie: 

Collaborano con la scuola al fine di favorire il benessere e il successo scolastico dei propri figli.   

Pertanto:  

 

 forniscono alla scuola tutte le informazioni necessarie a una conoscenza del minore al fine di 

garantirne un positivo inserimento scolastico;  

 nel caso di minori già scolarizzati, raccolgono e comunicano, ove possibile, tutte le informazioni 

disponibili sul percorso scolastico pregresso;  

 sollecitano la motivazione e l'impegno nello studio del figlio con giusta misura, nel rispetto 

quindi dei suoi tempi e delle sue possibilità di apprendimento;  

 mantengono contatti costanti con i docenti, rendendosi disponibili a momenti di confronto sui 

risultati raggiunti in itinere dell’alunno.  
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Situazione 

 

Soggetti 

coinvolti 

Procedure 

Iscrizione Genitori - Scuola La famiglia che adotta internazionalmente può trovarsi ad iscrivere il 

bambino o il ragazzo in una fase in cui l’iter burocratico, che porta alla 

formalizzazione dell’adozione, non è ancora completato. La 

presentazione della domanda di iscrizione online è  consentita anche in 

mancanza del  codice fiscale. Una funzione di sistema, infatti, permette 

la creazione di un “codice provvisorio”, che, appena possibile, 

l’istituzione  scolastica cui è diretta l’iscrizione online dovrà sostituire 

sul portale SIDI con il codice fiscale definitivo, avvalendosi dei 

documenti presentati dalla famiglia in grado di certificare l’adozione 

avvenuta all’estero (Commissione Adozioni Internazionali, Tribunale 

per i Minorenni). 

In ogni caso, poiché non può essere possibile prevedere il momento di 

arrivo dei bambini nei nuclei familiari adottivi, è  consentito alle 

famiglie, sia nei casi di adozione nazionale che internazionale,  di 

iscrivere ed inserire i figli a scuola in qualsiasi momento dell’anno, 

anche dopo la chiusura delle procedure online, presentando la domanda 

di iscrizione direttamente alla scuola prescelta. 

 

Parimenti, la famiglia che adotta nazionalmente può dover affrontare 

lunghe fasi intermedie in cui i bambini sono in affidamento 

"provvisorio” o in affidamento pre- adottivo. In tali passaggi,  per 

evidenti motivi di riservatezza, il Tribunale per i Minorenni talvolta 

vieta espressamente di diffondere i dati del minore. Pertanto, come 

evidenziato dal MIUR nelle FAQ sull’iscrizione online 2014, e tuttora 

in vigore, anche in tali contesti "stante la particolare situazione, al fine 

di garantire protezione e riservatezza ai minori, l'iscrizione viene 

effettuata dalla famiglia affidataria recandosi direttamente presso 

l'istituzione scolastica prescelta", quindi senza dover obbligatoriamente 

usare la piattaforma delle iscrizioni online. 

 

Inserimento Dirigente 

scolastico,  Team 

dei docenti, 

famiglia  i servizi 

pubblici e/o 

privati di 

assistenza 

all'adozione. 

Le tempistiche effettive di inserimento vengono decise dal Dirigente 

scolastico, sentito il Team dei docenti, in accordo con la famiglia e con i 

servizi pubblici e/o privati che sostengono ed accompagnano la stessa 

nel percorso adottivo. Particolare attenzione va prestata ai casi 

riguardanti i bambini adottati, sia nazionalmente che 

internazionalmente, aventi tra i cinque e i sei anni di età e che 

presentano particolari fattori di vulnerabilità. Per tali bambini, e solo in 

casi circostanziati da documentazione che ne attesti la necessità, è 

prevista la possibilità di deroga. dall'iscrizione alla prima classe della 

primaria al compimento dei sei anni e la possibilità di rimanere un anno 

in più nella scuola dell’Infanzia ( nota 547 del 21\2\2014) 
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Scelta della 

classe di 

inserimento 

Dirigente 

scolastico  con 

famiglia,  i 

servizi pubblici 

e/o privati di 

assistenza 

all'adozione e/o 

equipe esperti. 

La fase del primo ingresso a scuola e la scelta della classe d'inserimento 

sono ritenute cruciali per tutti i minori adottati. Dunque per quel che 

riguarda i minori adottati internazionalmente che arrivano in Italia in età 

scolare, la scelta della classe d'inserimento dovrà tener conto delle 

informazioni raccolte nella fase di dialogo Scuola-Famiglia, nonché 

delle relazioni dei servizi pubblici e/o privati che accompagnano la fase 

post-adottiva. Il Dirigente deciderà la classe d'inserimento in accordo 

con la famiglia, recependo, se presenti, i pareri dei professionisti che 

seguono il minore, considerando anche la possibilità, in casi particolari 

(ad es. carente scolarizzazione pregressa, lingua d'origine molto diversa 

dall'italiano) di inserire il minore in una classe inferiore di un anno a 

quella corrispondente all'età anagrafica. 

Documentazione 

varia 

Segreteria 

scolastica, 

Dirigente 

scolastico, 

famiglia.  

1. Le scuole sono tenute ad accettare la documentazione in possesso 

della famiglia (rilasciata dai Paesi di provenienza, dalla Commissione  

delle Adozioni Internazionali, dal Tribunale per i Minorenni) anche 

quando la medesima è in corso di definizione.  

La scuola usualmente richiede la documentazione accertante gli studi 

compiuti nel Paese di origine (pagelle, attestati, dichiarazioni, ecc.); in 

mancanza di tutto questo, richiede ai genitori le informazioni in loro 

possesso. Per quel che riguarda le adozioni nazionali, la buona prassi 

vuole che le scuole si limitino a prendere visione della documentazione, 

rilasciata dal Tribunale per i Minorenni nel caso di affido a fini adottivi, 

senza trattenerla nel fascicolo personale amministrativo del minore ma 

in modo riservato (fascicolo privacy). Analoga procedura va messa in 

atto per tutti gli altri documenti necessari per l’iscrizione o per il 

trasferimento ad altra scuola (ad es. nulla-osta). Il Dirigente Scolastico 

inserisce dunque nel fascicolo del minore una dichiarazione in cui 

attesta di aver preso visione della documentazione necessaria per 

l’iscrizione. Le segreterie, quindi, attivano modalità per cui i nomi dei 

bambini e delle bambine vengano trascritti nei registri di classe 

direttamente con i cognomi degli adottanti, facendo attenzione che non 

compaia il cognome di origine in alcun contesto. 

 

2. Quando si tratta di minori a rischio giuridico di adozione o in fase di 

affido pre-adottivo, deve essere consegnata una scheda di valutazione in 

cui il minore possiede il cognome degli adottanti. Il Dirigente provvede 

quindi a sottoscrivere una dichiarazione in cui dà atto che l’identità del 

minore - cui è stata rilasciata la scheda di valutazione – corrisponde a 

quella effettiva. 

 

3. La scuola è tenuta ad accertare se sono state praticate agli alunni le 

vaccinazioni obbligatorie, richiedendo la presentazione della relativa 

certificazione. Se il minore ne è privo, la famiglia può rivolgersi ai 

servizi sanitari perché definiscano la situazione vaccinale ed eseguano 

gli opportuni interventi sanitari, se necessari. E’ importante che la 
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scuola faciliti questo passaggio decisivo in termini di diritto alla salute. 

In ogni caso, la mancanza di vaccinazioni non può precludere l’ingresso 

a scuola, né la regolare frequenza. 

Prima 

accoglienza 

Dirigente 

scolastico, 

Docente referente 

o docente 

coordinatore di 

classe, famiglia 

Scambio di informazioni attraverso illustrazione del Ptof da parte della 

scuola, raccolta di informazioni in collaborazione con la famiglia con la 

compilazione degli allegati 1 e 2. 

Attivazione 

percorso 

formativo 

Docenti, 

alunno/a, gruppo 

classe 

Come ben espresso nelle Linee guida, la molteplicità e peculiarità dei 

casi, richiede un'analisi di ciascuna singola situazione. A seconda dei 

bisogni formativi saranno attivati in modo formale e/o informali i 

protocolli in uso nel nostro istituto (Protocollo alunni con bes o dsa, 

protocollo accoglienza alunni stranieri). 

 

Attività di 

formazione  

Docenti Attenta lettura dell'allegato n.3 alle linee di indirizzo del dicembre 2014, 

nonché altre attività formative sul tema delle adozioni. 

 

Collaborazione Scuola, agenzie 

del territorio, enti 

locali, 

associazioni 

familiari 

Incontri, confronti, scambi di esperienze e risorse per favorire il 

processo di integrazione e inclusione. 

 

cfr.: 

 Linee di indirizzo per favorire lo studio dei ragazzi adottati (18/12/2014) contenenti le schede 

informative di cui sopra (all.1,2,3). 

 

Approvato dal Collegio Docenti  n……del…… 

 

 

 

 
                                                                                                                                   

 


